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I PRETI-OPERAI 
Prima della seconda guerra 

mondiale in Francia Furono 
molto discussi due libri di un 
abaie dell'arcivescovato pari­
gino: Le Christ dans la 
banlieue e Le Christ dans 
lu brousse. Essi descrivevano 
le difficoltà e gli sforzi dei 
preti missionari tra i lavora-
lori dei sobborghi parigini ed 
i negri delle colonie africane: 
gli uni e gli altri erano posti 
press'a poco sullo stesso pia­
no. Nel Christ dans la ban­
lieue particolarmente signifi­
cative erano le p a g i n e i n cui 
.si narrava di una riunione in 
.saloni dell'aristocratico Fan-
bourg St. Uonoré. Vi erano al­
la portu — narrava l'abate -
automobili di gran lusso, nel 
l'anticamera pelliccie di vi­
sone, nella sala vestiti di alta 
moda o scintillìo di pietre 
preziose. A quel bel mondo un 
giovane cattolico descriveva 
le stamberghe della ceintiire 
rouge, le baracche di assicelle, 
ili cartone, dì lamiera tratta 
dalle latte di petrolio, costi­
tuenti i villaggi della 2one 
t he dilaga in tutte le cittadi­
ne attorno alla uilte lumière, 
i bambini scalzi sudici affa­
mati selvaggi come gli apa-
rhes e gli sioux (il paragone 
è proprio del giovane catto-
lico). Questi concludeva chie­
dendo alle ricchissime signo­
re presenti l'obolo per man-
icnerc i preti senza fedeli pa­
nanti e per mitigare tante 
miserie. Non si appellava perù 
alla giustizia ed alla frater­
nità cristiana, ma alla paura: 
bisognava pagare i premi di 
;ivsicii razione se non volevano 
che, da un giorno all'altro, da 
quelle corti dei miracoli uscis­
sero le bande che avrebbero 
fatto man bassa sui gioielli. 
automobili e pelliccie. 

Questa è una delle tenden­
ze. L'altra si è espressa nei 
preti-operai. O forse meglio. 
è la prima tendenza che ha 
all'inizio ispirato il tentativo 
ilei preti-operai, ma che poi 
questi hanno trasformato. Cer­
io i preti che hanno rinun­
ciato ai canonicati ed ai be­
nefizi per lavorare e vivere 
«omc gli operai meno quali­
ficati e quindi più poveri e 
più oppressi, hanno dimostra­
to grande nobiltà (li animo. 
l'ssi sono entrati nelle officine 
e ne hanno vissuto In fatica, 
le umiliazioni, la miseria. Chi 
volesse conoscere concreta­
mente la vera vita quotidia­
na del proletario nelle grandi 
fabbriche, non solo il salario, 
sempre scarso rispetto ai bi­
sogni della famiglia, ma l'op­
pressione che offende ogni mo­
mento la dignità dell'uomo, 

' i volgari e caporaleschi me­
todi dì direzione, il lavoro mo­
notono abbrutente a ritmi 
ronibuiamente accelerati per 
mantenere lo stesso salario, la 
osses-ione continua del licen­
ziamento per la misteriosa vo­
lontà di lontani ed ignoti de­
spoti. le sfibranti corse e le 
umilianti e spesso inutili attese 
negli uffici di collocamento. 
legga Lu Condizione operaia 
di .Simone Wcil. edita dalla 
olhcttiana <-Comunità 3. E* 
una professoressa che volle 
fare, per più di un anno, la 
«•-perienza di operaia alla 

Usthom, nelle ferriere di 
lioiilogne-Billancourt, alla 7?e-
nault e che appunto perchè 
più colta e non indurita dal­
l'abitudine. soffrì di più. ma 
meglio capì come le cause di 
lauti mali morali stiano in 
quella vita stessa inesorabil­
mente schiacciante, al punto 
« he la Wcìl concluse nei suoi 
diari < per poco non mi **ino 
.-pezzata >. 

Questa ste.-sa e-pcrienzu è 
Maia fatta dai preti-operai. 
Partiti dall'intento di evan­
gelizzare i lavoratori della 
banlieue parigina si -ono ac-
«orti che le loro parole rim­
balzavano sull'animo degli 
ascoltatori (come mi diceva un 
frate francescano pochi anni 
addietro nella redazione del-
IX'nifà di Milano), si sono ac­
corti che la questione pregiu­
diziale è di trasformare le 
condizioni di lavoro e di vita, 
hanno capito quanto sia dif­
ficile essere buoni aliando tut-
ni il mondo attorno è malva­
gio. Sono entrati nel movi­
mento sindacale, diretto dai 
x ornimeli, poiché hanno com­
preso che ben poco valevano 
i riti e le esortazioni, ma che 
era necessaria la lotta delle 
ina^e lavoratrici, nella quale 
-o!o e possibile diventare e 
»entir*i uomini. Soffrendo e 
\ ivendo come sii operai, sono 
diventati come questi, cni il 
-ociali^mo è inspirato soprat­
tutto dalle proprie condizioni. 
perchè è l'essere sociale che 
< ondizìona la coscienza, non 
11 coscienza che condiziona 
IV-«ere Sono stati infettati di 
- materialismo 3, ha scritto il 
Corriere della Sera, cioè han­
no dovuto affogare nel cesso 
l'ipocrita e idealismo» delle 
parole sonanti e vacue ed han­
no scelto l'idealismo della lot-
ia e della costruzione. 

Evidentemente c iò non può 
essere tollerato dal Vaticano. 
Devono esservi preti precet­
tori per i rampolli nobili e 
ricchi, preti insegnanti, cap­
pellani militari esortanti alla 
aggressione contro l'Etiopia, 
la Francia, VUBSS, ammini­

stratori di beni privati e reli­
giosi, scrittori, studiosi, ma 
questi vivono in ambienti che 
non li < corrompono > con la 
lue sovversiva, mentre vi ser­
vono egregiamente gli interes­
si della Chiesa. I preti-operai 
invece potevano diventare lo 
inizio di uno di quei movi­
menti religioso-sociali che la 
Chiesa ha sempre represso con 
la scomunica e con il ferro. 
La condanna dei preti-operui, 
iu conclusione, riafferma la 
politica socialmente conserva­
trice della Chiesa, la quale 
tenta sempre di soffocare i 
germi, i fermenti che innega­
bilmente sorgono nelle masse 
popolari cattoliche, special­
mente ora che esse sono state 
poste in movimento dalle con­
dizioni in cui si svolge la vita 
moderna. Con i preti-operai 
il Vaticano ha colpito le cor­
renti cattoliche così vive spe­
cialmente in Francia che cer­
cano il colloquio con le altre 
giovani corrcnii dello spirito 
e dell'azione. Eppure mai il 
Vaticano ha colpito le collu­
sioni e le esaltazioni del na­
zismo e del fascismo! Posino 
pure i dirigenti della D.C. a 
puri ed unici difensori della 
libertà e della democrazia. 
Per l'ortodossia cattolica an­
che la nostra Costituzione re­
pubblicana è una ipotesi da 
subire perchè i tempi sono 
tristi. Per un buon cattolico 
ossequiente al Vaticano la te­
si, l'ideale è Franco. 

L'intervento del Vaticano 
contro i preti-operai ha solle­
vato in Francia un'altra que­
stione: quella della libertà del 
clero e dei cattolici rispetto 
al Vaticano, ostinatamente 
perseguente la politica accen­
tratrice sul terreno discipli­
nare, amministrativo e dogma­
tico, intensificata da più di 
un secolo. L'accademico cat­
tolico Mauriac ha richiesto di 
tornare al sistema concorda­
tario tra la Francia ed il Va­
ticano, sistema abbandonato 
dopo la separazione della 
Chiesa dallo Stato. Il para­
dosso è che, in sostanza, il 
Mauriac chiede un concordato 
che permetta allo Stato di di­
fendere la libertà del clero 
francese contro il prepoiere 
del Vaticano, che garantisca 
àf'preti francesi di poter de­
cidere essi stessi, ai domeni­
cani francesi di poter elegge­
re essi stessi i loro superiori. 
Che un cattolico francese sia 
a ciò indotto, illumina molte 
situazioni passate e presenti-
Può servire, ad esempio, a 
capire la lotta che in paesi 
cattolici come hi Polonia e 
l'Ungheria, diventate democra­
zie popolari, si svolge tra lo 
Stato, il Vaticano e notevole 
parte del clero che non accet­
ta più la politica vaticanesca. 
Per noi italiani ci sono da 
fare amare considerazioni. 
Nessun cattolico praticante 
italiano avrebbe il coraggio di 
scrivere un articolo come 
quello di Mauriac; tutt'ai più 
seguendo illustri eM?mpi, lo 
terrebbe nel cassetto per de­
cenni. Intanto il nostro gover 
no applica il Concordalo per 
arricchire i preti e strozzare 
la libertà di culto. 

I preti-operai MUIH stali 
-oppressi. La concessione (|j 
lavorare alcune ore al giorno 
è infatti un'ipocrisia perchè 
nessuna fabbrica accetterà 
operai a tali condizioni. Ma 
le aspirazioni delle ma^c la­
voratrici cattoliche sono in­
sopprimibili. =• Il tramonto del 
sistema capitali-fa è inelutta­
b i l e - . hanno proclamato le 
ACLI di Varc-e. Per costruire 
una nuova società ed una nuo-
\ a civiltà è nccc-sario tutto 
ciò che c'è di vivo nel pen­
siero. ne^lì i-iiiuii. nell'eco­
nomia della no-tra -ocictà. 
Anche l'c-pericn/a dei preii-
operai è -tata utile, per (pian­
to la maggioranza non -cnta 
di potere andare oltre. Anche 
e.—i hanno te-iimotiiato che 
e come già una parte della 
nobiltà passò dal lato della 
borghesia così ora una parte 
della borghesìa si unisce al 
proletariato e segnatamente 
vna parte degli ideologi bor­
ghesi che sono giunti ad in­
tendere teoreticamente il tut­
to del movimento storico y. 

DISUMANA PERSECUZIONE DEI FASCISTI AMERICANI 

I piccoli Rosenberg sequestrati 
e trascinati davanti al tribunale 

La polizia tiene segreto il luogo dove sono stati condotti - Martedì saranno tradotti 
per testimoniare dinanzi alla Corte suprema - Verranno obbligati a mutare cognome? 

NEW YORK, 20. — Mi­
chael e Robbie Rosenberg, i 
due piccoli orfani degli in­
nocenti suppliziati l'estate 
scorsa sulla sedia elettrici, 
sono stati prelevati d..lla po­
lizia nella casa dei loro t e ­
nitori adottivi in Rivorside 
Drive e condotti in una lo­
calità che viene tenuta se­
greta, a disposizione del tri­
bunale per i minorenni. Con­
tro i nuovi genitori dei bim­
bi Rosenberg verrà aperto un 
procedimento giudiziario nel 
quale i piccoli saranno chia­
mati a testimonine. 

L'incredibile annuncio, dato 
oggi dalla magistratura, è 
giunto a 48 ore dalla delibe­
razione del giudice Panken, 
secondo la quale i genitori 

adottivi di Michael e di Rob­
bie sono da considerarsi 
« persone non autorizzate » e 
il tribunale dei ragazzi dovrà 
assumersi il compito di dare 
ai due orfani * una sistema­
zione definitiva ». 

Viene ora annunciato che 
Abel Meeropol e sua moglie, 
le due persone di cuore cui 
l'avvocato Bloch ha affidato 
la cura dei bambini, verran­
no formalmente accusati di 
aver raccolto fondi per una 
s organizzazione filo-comuni­
sta ». organizzando una <'• spe­
culazione » sulla vicenda dei 
piccoli Rosenberg: non si sa 
se per * organizzazione filo­
comunista > i fascisti ameri­
cani intendano il «Comitato 
per la giustizia nel caso Ro­
senberg •* che coraggiosamen­
te si è battuto per tre anni 
per strappare Ethel e Julius 
alla sedia elettrica e che ha 
organizzato la sottoscrizione 
di 50.000 dollari per fisti l i 
zinne e il sostentamento ' di 
Michael e Robbie. 

Inoltre, i Meeropol verran­
no accusati di «avere abu­
sato della loro autorità di 

tutori •* e di avere tenuto «un 
comportamento suscettibile 
di danneggiare l'educazione 
dei ragazzi ••••. Martedì, essi 
subiranno un primo interro­
gatorio dinanzi alla Corte 
suprema di giustizia: Michael 
e Robbie saranno anche essi 
tradotti, in tale occasione, 
dinanzi ai giudici, per testi­
moniare contro di loro. Dopo 
questo interrogatorio, la Cor­
te dovrà decidere se incrimi­
nare formalmente i Meero­
pol e nominerà per gli orfani 
un l tutore ufficiale ». che a-
vrà il compito di « inserirli 
nella vita normale ». 

Fin qui. l'annuncio della 
magistratura, dietro il cui 
linguaggio ipocrita si può 
leggere in tutte lettere il c i ­
nico intento dei persecutori: 
colpire senza pietà ogni ma­
nifestazione di solidarietà 
nei con trenti non solo di E-
thel e Julius Rosenberg, ma 

dei loro stessi figli, cancella­
re il nome di Rosenberg dal­
lo stalo civile di coloro che 
ne hanno ereditato il gene­
roso messaggio, impedire che 
ai due piccoli si insegni ad 
onorare la memoria dei mar­
tiri e a coltivare gli ideali di 
libertà in nome dei quali es­
si si sono immolati. 

Oggi, i giudici della Corte 
hanno ascoltato la mamma di 
Julius. Sophie Rosenbei g. la 
quale li ha scongiurati di con­
cederle la custodia dei pic­
coli. Le e stato concesso, ma 
solo tino a martedì. 

Che sarà, poi dei bambini 
Rosenberg? Una volta di più 
la macchina persecutoria 
della « giustizia americana», 
messa in moto dalla denun­
cia di una sedicente • Società 
per la prevenzione della cru­
deltà contro i ragazzi > è in 

La CUGJL.L. chiede 
F intervento di Vigorelli 
nella vertenza salariale 

/ problemi doli''inclusiriti prospettati -ni ministro Villabrunu 

La .-itua/.ione sindacale ita­
liana è giunta ad un punto 
cruciale. Gli scioperi susse­
guitisi nelle ultime due set­
timane in Liguria, Lombar­
dia. Emilia. Lazio. Umbria, 
Marche, Piemonte, Veneto, 
Toscana hanno rivelato sen­
za pò—ibilità di dubbio la vo­
lontà di lotta esistente tra le 
classi lavoratrici e la loro 
decisione di conquistare il 
conglobamento, l.i pei equa­
zione delle paghe, nuovi e 
migliori conti atti. K* di ieri 
la pioposta di ulteriori e più 
eneigiche azioni sindacali, 
avanzata dalle Camere del 
Lavoio del triangolo indu­
striale » riunito, a Genova. 

In conseguenza di questa 
massiccia ondata di agitazio­
ni promosse dalla CGIL e 
'dall'UIL. si sono notati nel­
l'atteggiamento dell'organiz­
zazione padronale alcuni, sia 
pur vaghi, sintomi di fles­
sione. 

La segieteria della CGIL, 
che segue con vigile attenzio­
ne gli sviluppi della situazio­
ne, ha tenuto ieri una nuova 
importante riunione, in segui­
lo alla quale ha inviato una 

lettera al ministro socialde­
mocratico del Lavoro on. Vi­
gorelli. La lettera richiama 
i'attenzione del ministro sul 
tatto che la grande agitazione 
sindacale in corso da circa 
due anni in tutti i settori del­
l'industria sui problemi sa­
lariali e contrattuali è giunta 
ad un punto dì grave esaspe­
razione, a causa del reiterato 
rifiuto della Confindustria ad 
ogni trattativa. 

Le proposte della CGIL 
- Senoncliù — aggiunge la 

lettera confederale — dai c«-
niuiiienti della Con/industria 
e dello CISL apparsi sulla 
stampa di .stamane in rela­
zione ai loro incontri separa­
ti, sembrerebbe che la Con­
findustria sìa ora propensa 
mi iniziare trottatile sinda­
cati. Tenendo conto del fallo 
t/ie tonto lo CG/L quanto la 
l/IL hanno sempre dichiarato 
di essere pronte ad iniziare 
le trattative, qualora lu Con-
ftndustria recedesse dal suo 
atteggiamento negativo, se la 
Impressione che si rietina dn 
detti comunicati corrisponde 

L'OPPOSIZIONE CHIARISCE AL SENATO IL SIGNIFICATO DELLA CRISI 

Sereni annuncia nna grande battaglia 
contro la C.E.D. e per l'indipendenza del Paese 
Non ci può essere politica sociale senza una riduzione delle spese militari - Morandi accusa Saragat di aval­
lare con la riesumazione del quadripartito l'apertura a destra - Sturzo favorevole all'alleanza coi monarchici 

Con i discorsi del socialista 
Morandi, di Don Sturzo e del 
compagno Sereni ù prosegui­
to ieri mattina al Senato il 
dibattito sulla fiducia al go­
verno Sceiba; ed anche i^ri 
il neo-pi esideino. pi.i che 
dalla coorte di ministri e 
sottosegretari d.c. ha prefe­
rito farsi accompagnare e so­
stenere nell'aula dal fedele 
Saragat, da Romita e da: mi­
nistri liberali Villabrunu, De 
Caro e Martino. 

Quando, primo oratore del­
la giornata, prende la parola 
il compagno MOT; vNDI, pre-

che questo governo è nato da 
manovre tutt'altro che chia­
re. Non si comprende per­
chè. fatto cadere bruscamen­
te Pella. non si .sia passati 
subito all'attuale combina­
zione, sostanzialmente pre­
annunciata da Scelga nel di­
scorso di Novara. La realtà 
è che fon. De Gasperi ed i 
suoi amici, per risolvere ii 
problema del loro partito di 
non aprire a sinistra e di non 
allearsi apertamente con le 
destre, dovevano ricorrere al­
l'esperimento Fanfani ed al 

dente agganciamento di una 
parte di questa forza. 

E inutilmente Saragat si 
preoccupa di prestabilire le 
responsabilità per le conse­
guenze che potrebbero deri­
vare dalla caduta dell'attua­
le combinazione ministeuale. 
addossandole sul Partito so­
cialista italiano. In rcnKà non 
ci sarà bisogno di alienitele 
che questo gabinetto s i i «o-
vesciato. perchè si open Mn;i 
congiunzione politica del par­
tito di maggioranza c \ i le 
forze più retrive. l e . - oue.ùo, 
le ragioni della cleci.-a avver­
sione del PSI all'attiv.ir rie­
dizione del quadripariiio non 

suo fallimento per convince-
sidente del gruppo senato-Ire Saragat della inevitaoilità 
riale socialista. l'aula è note- jdi una combinazione della 
volmente affollata; e per tot-1democrazia cristiana con le <-tamui in un rifiuto .1 priori 
ta la durata del discoi .-> vi-j destre, se si fosse insistito di una formula, ma .-orgono 
vissimn .-ara l'attenzione in • a chiedere una apertura a chiare dall'evidente signifì-
tutti i settori. |sinistra. Questo è stato il calo dell'operazione politica 

Morandi innanzi tutto eie j tondo della azione colitica 
va una ferma protesta nei ideila D. C : una coi-ra chiù-
confronti di Scclba per il {stira a sinistra, senza buttar-

T . , — . .. .moto contro i figli dei mar 
Lo - c n - c Marx, r o r ^ i preti- t i r i Contro di essa, Michael 

fatto che il neo-presidente, 
nelle dichiarazioni program­
matiche. ha mancato di ri­
spetto alla individualità e al­
la funzione dei partiti. E' in­
tollerabile. cgii dice, ch=» un 
programma di governo .. «sa 
essere imperniato — e ciò in \ 
violazione delle norme de- ; 
mocratiche costituzionali —j 
sulla polemica contro la di-i 
gnità di un partito come il i 
Partito socialista italiano, j 
che tanto ha fatto per l'asce- • 
sa del Paese verso la libertà. 
Né si può ammettere che il 
governo, dopo il clamoroso 
cacco del 7 giugno, osi as-j 

sumere la funzione di giù- ; 
dice d'appello nei confronti 
di quelle elezioni, dando pra­
ticamente la patente "- d'im­
becillità •- agli elettori (ap­
plausi). 

| Dopo aver sottolineato che 
tale mossa è stata ispirata da 
Saragat. Morandi rileva che 
una manovra di questo ge­
nere non potrà avere altro 
risultato che di rafforzare 
il prestigio del Partito so ­
cialista e la sua lotta per la 
unità dei lavoratori e la sua 
azione solidale con il PCI. 

D'altronde. 

i |)erò nelle braccia della 
destra, ma attendendo ii mo­
mento opportuno per un pru-

con cui si cerca di soluarsi 
al verdetto del 7 giugno. (Ap­
plausi). 

Avviandosi alla cond iz io ­
ne, Morandi passa ad esami­
nare il programma governa­

tivo di Scclba. che aelini.*^-
quanto mai evanesce.ile e 
tutto improntato all' aperto 
proposito di alimentale e ac­
crescere la conlu.-ione tra i 
compiti del governo e gli in­
teressi di pattilo, di bottega, 
di parrocchia. A questo pro­
gramma il PSI contrappone 
l'assoluta e inderogabile ne­
cessità di agile concretamen­
te e sollecitamente a favore 
delle finora ignorate esigen­
ze delle clasj-i lavoratrici. I-
noltre il PSI chiede al go­
verno di rinunciare alla leg­
ge delega e alla legge sinda­
cale ed infine di non insiste­
re sulla CED. 

E' indicai ivo, però — af­
ferma Morandi, concludendo 
il suo discorso — che il go­
verno abbia dichiarato di 
voler compiere come primo 
suo alto la ratifica della 
CED: essa segnerà una mag­
giore divisione nelle coscen-
ze del paese e isolerà ancor 
più il governo nei confronti 

Pietose nostalgie 
della legge truffa 
Solli'A'iuilo in seno alla Cimila ok'Uoiale l'intiM-vcnlo tifila 
Procura della Repubblica conilo i propalatori di lalse notizie 

del popolo. Partendo da tali 
piopositi il nuovo governo 
muoverà pochi passi e cadrà 
presto come gli altri e come 
è nei voti del paese. (Viuissi-
mi applausi a sinistru. Nu­
merosi senatori si congratu­
lano con l'oratore). 

A Morandi segue un bre­
ve discorso di Don STURZO. 
Il vecchio leader popolare. 

dopo aver lamentato il fatto 

A proposito di alcune noti­
zie ^u cui la .-tampa cattolica 
e americana si tono compia­
ciute di insistere in questi ul­
timi tempi, e in base alle quali 
la tri-temente nota legge truf­
fa inventata da Sceiba, sareb­
be .' -cattata ,. il 7 giugno, ab­
biamo voluto ieri avvicinare 
fon- Assennato, membro del­
la Giunta oarlamenlare delle 
elezioni, ponendogli alcune 
domandi alle ouali egli ha co­
sì risposto 

•< In verità inni è la prima 
dice l'oratore.ivolta che notizie di tale natu-

Ia condotta politica del PSIjra \engono diflii.-*'. e con un 

E già in quella occasione, loitornò a smentirla, segnalando, 
stesso' Presidente della Giun-Icontemporaneamente al Pre-
ta, on. Jervolino. democristia-Isidente della Camera la gravi­
no, smentì ia notizia qualifi- tà del fatto. E' superfluo dire 

• ì 

operai non inanno mai ietto. e Robbie hanno soltanto l'ar- è stata sempre chiarissima ejpreciio scopo, da quella parte 
Afa non importa. ! m a della solidarietà demo-

OTTAVIO PASTORE ieratica. 

Oggi Grieco celebra a Palermo 
i Fasci siciliani dei lavoratori 

PALERMO. 20. — Domani 
mattina, domenica, alle ore 10. 
:1 compagno Ruggero Grieco 
terrà al Teatro Politeama Ga­
ribaldi la conferenza di aper­
tura delle celebrazioni che -̂  
svolgeranno nell'Isola per :1 
i>es=ante-Simo anniversario del­
ia creazione dei Fasci siciliani 
dei lavoratori. 

Si apprende intanto che il 
Comitato direttivo della Confe-
derterra. esaminata l'iniziativa 
del Comitato regionale sicilia­
no della CGIL, per la costitu­
zione di un Comitato naziona­
le incaricato di organizzare le 
celebrazioni dei Fasci siciliani, 
deliberando la piena adesione 
della Confedertcrra. si è im­
pegnato a dare il suo contri' 

bu'.o alie manife.^azioni che sa­
ranno organizzate. 

Inoltre, la Confedertcrra. per 
celebrare degnamente tale im­
portante ricorrenza e per trar­
re una più approfondita cono-
•scenza della storia del movi­
mento contadino e delle ."me 
organizzazioni, propone al Co­
mitato nazionale di costituire 
uno o più premi da conferirsi. 
da apposita Commissione, a 
saggi, .studi, o contributi di stu­
dio, che riguardino il movi­
mento dei Fasci e in.partico­
lare, per t»io di essi, la. storia 
del movimento e della organiz­
zazione contadina in Sicilia-dal 
periodo dei Fasci dei lavoratori 
alla ricostituzione della JPeder-
terra. 

i lavoratori hanno dimostra 
to dì averla compresa. Cosa 
chiede, infatti, il PSI? La 
pacificazione all'interno, la 
distensione in campo inter­
nazionale, la lotta contro la 
disoccupazione e le altre pia­
ghe sociali del nostro paese. 
A tutto ciò. però, è stato det­
to «no-» dai labili governi 
che si sono succeduti dal 7 
giugno ad oggi. 

Altro, invece, è stato l'at­
teggiamento di Saragat. Il 
leader socialdemocratico, in­
fatti. è passato dalla sita op­
posizione ad una riesumazio­
ne del quadripartito (egli di­
ceva che «come tale non a-
vrebbe potuto essere sicura­
mente vitale senza pagare il 
necessario pedaggio alla de­
stra monarchica »> al suo re-
ingresso in una coalizione 
che puzza di cadavere, e che 
è insieme la chiusura a sini­
stra e l'avvolgimento nella 
destra. 

Non si può dimenticare, di­
ce Morandi. affrontando il te­
ma-centrale-del-suo discorso,. 

politica rimasta delusa e scon­
solata per In disfatta della leg­
ge truffa. E lo scopo, per 
quanto pos.-a sembrare assur­
do. è quello appunto di ricon­
solare gli sconsolati con inie­
zioni di tal genere, contenenti 
cioè una certa dose di dubbio 
e perplessità sul reale risulta­
to della legge ti uffa- Tanto più 
comorensibile appare questo 
sforzo nel momento in cui lo 
sconfitto della legge truffa, 
Sceiba, assume la carica di ca­
po del governo ed ha bisogno, 
come si dice, di una certa ri­
qualificazione. 

Già nell'ottobre scorso — ha 
continuato Assennato — una 
agenzia giornalistica diffuse, 
in suo bollettino, la notizia se ­
condo cui la Giunta delle e le ­
zioni stava procedendo alla re­
visione dei risultati elettorali, 
preparandosi a . smentire il 
verdetto della Corte di Cassa­
zione-che, come è a tutti no­
to. proclamò subito dopo le e -

candola falsa ed impudente 
L'on. Jervolino. fece diffonde­
re la smentita a mezzo di un 
apposito comunicato riell'a 
genzia ANSA, e in sede di 
Giunta ebbe ,-i dichiarare che 
sull'agenzia colpevole della 
diffusione di tali notizie asso­
lutamente infondate, aveva ri­
chiamato l'attenzione del Pre­
cidente della Camera per gli 
opportuni provvedimenti. 

Nello stesso mese d'ottobre 
l'agenzia tornò a diffondere la 
notizia già cosi autorevolmen­
te smcntMa. e fon. Jervolino 

che la Giunta approvò all'una­
nimità l'operato del suo pre­
sidente. Vale la pena ricorda­
re inoltre — ha concluso il 
compagno Assennato — che in 
sede di commissione le false 
notizie diffuse dalle agenzie e 
dalla stampa clericali, venne­
ro ritenute - capaci di deter­
minare grave perturbamento 
nel Pae^e,.. e che numerosi 
membri della Giunta MUtoli-
nearono l'opportunità di un 
intervento dello Procura del­
la Repubblica contro i propa­
latori di tali fa'..-e notizie *. 

II compagno Srrrni 

Il dito nell'occhio 
Mulini a v e n t o 

« La reputazione imer.-.azio­
nale dell'Italia si e ridou.t -to­
po il 7 giugno ci Uvello »o; 
hasso. Giornali e riviste ame­
ricane danno quasi come scor­
tato un regime comunismi in 
Italia- Da otto mesi noi ci tra­
stulliamo a rovesciare uiui i 
Ministeri e finiamo dopo otto 
mesi per costituire un governo 
che si poteva costituire otto 
mesi prima. La diffidenza verso 
di noi ha fatto arrestare le 
commesse importanti. Abbiami 
un solo mezzo per smentire 
tutte le Cassandre dì malau­
gurio: mostrare che il comu­
nismo nonr ci fa paura e ri­
prendere'l'iniziativa in politica 
estera perduta con le strava­
ganze dell'on. Pella- L'Iniziativa 
da prendere è quella della re­

iezioni del 7 giugno il man-I tifica immediata dcUa CED 
cato scatto della legge truffa.! Ratificare, prima della Francia. 

che Pelia sia caduto, senza 
un voto del Parlamento, af­
ferma che se Sceiba dovesse 
cadere. occorrerebbe una 
buona dose di cautela prima 
di ricorrere a nuove elezio­
ni. Ci sono, egli dice, altre 
possibilità per costituire una 
nuova maggioranza, e con 
ciò lascia chiaramente inten-

jdcre che una svolta a destra 
è tutt'altro che da scartare. 
Dopo questi primi interes-

isanti accenni ai possìbili s v i ­
luppi della politica d .c . Don 
Sturzo rinuncia ad ogni altro 
argomento per gettarsi, l an-

capovoiKcre la -itua îor.»- p*:- 'eia in resta, contro il buro-
coiofcica di ra^seg.-.azior.e e d. cratismo statale, contro i 
smarrì men to in Italia e in 
Europa. Basta con la debole??* 
e le ternivcr5^7iorii • 

Chi icrit-c tutto cto? E" l'a­
genzia ADE. portavoce del PRI, 
ovvero di Paccinrdi. La ."".Ict'ia, 
.Vacrell» e altri pochi intimi. 
Chissà che jx.ura si metterla*o 
stamane gli italiani .' 

I l fesso del giorno 
« E* forse il caso di prendere 

in considerazione la proposta 
avanzata dal deputato missino 
Anfuso di avanzare formal­
mente in Parlamento la richie­
sta di scioglimento del P.C1. 
come condizione e primo atto 
concreto per un'adesione non 
solo verbale alla CED ». Dalla 
inora agenzia ufficiosa N N-

ASMODEO 

monopoli dello Stato e per 
rivendicare assoluta libertà 
all' iniziativa privata. Egli 
conclude il suo intervento 
compiacendosi del fatto che 
Sceiba nel suo programma 
abbia riconosciuto come ur­
gente tale necessità. La se ­
duta a questo punto viene 

(Continua In C. pae. X col.) 

Molotov a Mosca 
MOSCA. 20 — L'ae»ti»i» «Ta»*» 

informa eh* il ministro dagli 
Efttori wvietieo Mole»*» • rien» 
tnrto oggi a Meaaa, roduo» delta 
eonferonta quadripartita di I 
lino. 

alla realtà, sarebbe giunto il 
momento di compiere un .se­
rio tentativo diretto ad una 
soluzione soddisfacente della 
grave vertenza mediante nor­
mali trattative,.. La CGIL 
propone al ministro di volei 
convocare una riunione ple­
naria dei rappresentanti au­
torizzati della Confìndusttia e 
delle tre confederazioni dei 
lavoratori. « La convocazione 
delle parti — conclude la let­
tera della CGIL — potrà ser­
vire ad avviare a soluzione 
la vertenza in atto, con sori-
disfazione delle parti stesse e 
del Paese.- In caso contrario, 
essa servirebbe almeno a pre­
cisare la responsabilità di 
chi rende impossibile una pa­
cifica soluzione della verten­
za stessa e quindi inevitabile 
la continuazione e la intensi­
ficazione della lotta sinda­
cale )>. 

Anche la segreteria della 
UIL. che ha tenuto ieri la 
sua annunciata riunione, ha 
esaminato la situazione e ha 
preso un'iniziativa analoga. 
Dopo aver confermato la de­
cisa volontà della UIL <; di 
proseguire la lotta sul piano 
sindacale fino a che da par­
te industriale non si converrà 
sulla necessità di affrontare 
con concretezza la vertenza >, 
l'organizzazione socialdemo­
cratica « ha deciso di fare a p ­
pello al ministro del Lavoro 
aftinché chiarisca definitiva­
mente la posizione delle par­
li ed. eventualmente, ponga 
la oroDiia mediazione •'. 

Dal canto suo la CISL, hi 
un suo comunicato, nota con 
compiacimento i « buoni ri­
sultati » che si registrereb­
bero dopo la conclusione del­
la « fase esplorativa degli in­
contri con la Confindustria -• 
e afferma di essere in attesa 
che l'organizzazione padrona­
le •< si pronunci definitiva­
mente sull'entità degli one­
ri che è disposta a soppor­
tare ». Inoltre la CISL, con 
atteggiamento che obietti­
vamente indebolisce il fronte 
dei lavoratori davanti alla 
Confindustria, si dichiara con­
traria sia ad un incontro 
sia ad un accordo tra CGIL. 
CISL e UIL che preceda ali 
eventuali contatti delle con­
federazioni operaie con la 
Confindustria. 

Questi concetti sono diffu­
samente sviluppati dall' on. 
Giulio Pastore in una lettera 
indirizzata al compagno Di 
Vittoria, in risposta alle pon­
derate domande che quest'ul­
timo gli aveva pubblicamente 
posto nei giorni scorsi. Le ar­
gomentazioni di Pastore, in­
frammezzate da battute pole­
miche di dubbio gusto e fa­
cilmente ritorcibili tendono a 
difendere la CISL dall'accusa 
di aver mutato oosizione nel­
la vertenza in atto; fra l'altro 
,si ribadisce che dalle richie­
ste cisline deriverebbeio ono­
ri di 50 o 60 miliardi per ^I-
industriali 

La Confindustria risoonde 
Una vera e propria doccia 

fredda ad o^ni ottimismo «.-
stata data invece dalla Con­
findustria con due lettere. 
inviate iersera alla CGIL e 
alI'UIL: non solo si afferma 
che gli incontri con la CISL 
* non hanno portato ad alcu­
na conclusione • ma sì di­
chiara - impossibile ia ripre­
sa di utili trattative > speci" 
se i sindacati insistono nel 
chiedete che il conglobamen­
to comporti nuovi « insoste­
nibili .> oneri. 

L'intensa attività sindacale 
di ieii ha registrato anche un 
incontro tra la segreteria del­
la CGIL, rappresentata da 
Di Vittorio. Lizzadri. Santi e 
Foa. e il ministro dell'Indu­
stria Villabruna. I segretari 
confederali hanno insistito 
sulla necessità dì fronteggia­
re la depressione che si va 
accentuando in alcuni setto­
ri. mediante una coraggiosa 
politica di investimenti pro­
duttivi. che permetta un po­
tenziamento dell'industria e 
un allargamento del mercato 
interno e degli scambi inter­
nazionali. Essi hanno sottoli­
neato la necessità d'una com­
pleta riorganizzazione delle 
aziende metalmeccaniche dei-
l'IRI-FIM-Cogne sotto il con­
trollo del Parlamento e del 
ministro dell'Industria. 

I segretari della CGIL han­
no ribadito la necessità di 
applicare 1'o.d.g. votato alla 
unanimità dalla Camera sulla 
sospensione dei licenziamenti. 
E" stata inoltre espressa l'esi­
genza che i giacimenti petro­
liferi scoperti in Sicilia e lo 
ulteriore lavoro di ricerca 
vengano sottratti ad ogni pe­
ricolo di monopolio straniero. 
facendo intervenire attiva­
mente l'AGIP che potrebbe 
agire in collegamento con un 
efficiente organiamo regionale 

1 siciliano. 
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